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Nacque da Giacomo V. Re di Scozia e da 
Maria di Lorena, sposata in seconde nozze 
Maria Stuarda il 5 Dicembre 1542 otto 
giorni avanti la morte del padre. Chia- 
mata ad un Trono èircondato da perpetue 
calamità, trovossi esposta a perdere la vit# 
prima di conoscerla. Richiedevasi un mir 
che la sua minoretà passasse in pace, chè 
l’ambizione dei primati che aspiravano ad a- 
vere la reggenza, minacciava sanguinose rivo- 
luzioni. 

• f 

Trovasi la reggenza nelle più scabrose 
circostanze, adunarono un’assemblea che per 
il numero, il grado e la ricchezza di coloro 
che la componevano, finalmente dichiararono 
la Regina vedova decaduta dalla reggenza. 

Un così pronto e temerario procedere ren- 
deva necessari nuovi soccorsi e nuove al- 
leanze, per opporsi alla Francia non potevasi 
a meno di far prendere le armi alPInghilter- 
ra. La nobiltà protestante ne fu persuasa, e 
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mandò una deputazione alla Regina Elisabet- 
ta. Da questo punto incomincia l’odio a di- 
smisura e l’animosità di Elisabetta verso la 
Regina Maria Stuarda. Accade subito dopo 
un avvenimento che cambiava la sorte della 
Regina di Scozia. Francesco II. in età di 18 
anni terminò un Governo per avere per 17 
anni portato il titolo di Re Francia per alcun 
tempo la morte del giovine Re sconcertava i 
vasti disegni del principe di Guisa, la madre 
di lui Catterina de Medici, donna di grande 
ingegno ma d’una rara scelleratezza nelle a- 
zioni e nelle massime prese le redini del Go- 
or no e da questo istante Maria Stuarda vis- 
n Francia in privata condizione ( Tale è 
ii carattere ed i scrittori lodano Catterina de 
Medici Illustre principessa Italiana) Prenden- 
do poi Maria di necessario consiglio di abban- 
donare la Francia e ritornare in Scozia, im- 
barcossi a Galais per passare in Scozia, tri- 
ste idee d’ogni maniera volgevansi entro la sua 
mente. Quand’ ebbe abbandonato il porto, 
rimase immobile sulla poppa della nave , 
Cogli occhi sempre fissi sulle coste della 
Francia, che sembrava retrocedere ; Addio 
Francia, Addio bel paese che i miei occhi 
non rivedranno mai più, Addio per sempre, 
fissata cogli occhi sempre alla Francia fino 
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che la notte ebbe coperto la terra delle nere 
sue tenebre. Sbarcò in Scozia e sali sul Trono 
per cui ebbe a provare i più vili trattamenti 
della prossima parente, Elisabetta Regina d'In- 
ghilterra, e la prospettiva di costei di un 
peggior avvenire. Maria amava ardentemente 
Darnley; questo era figlio di un musico di To- 
rino. ridotto alla miseria, era giunto in Sco- 
zia con un ambasciatore del Duca di Savoja, 
da principio entrò ai servigi della Regina in 
qualità di Cantante, di poi Segretario di Sua 
Maestà, poi colla confidenza della Regina si 
finì col riguardarlo come Ministro, sempre ac- 
canto a Maria, tutti gli affari dello Stato pa? 
sarono fra le sue mani; e la sua presei 
più d’una volta offese i Baroni che venivano 
alla Corte, e guardavano questo come spre- 
giato straniero , che ormai aveva rapito il 
cuore della Sovrana. 

Maria irremovibile nel suo disegno ne si 
lasciò scoraggiare delle minaccie di Elisabet- 
ta per opporsi con aperte forze alle sue noz- 
ze, ne dei bucinamenli del popolo ; e mentre 
che Narrai, Chatelleraut, i Conti D’argil, ed 
altri possenti vassalli tenevano pubblicamente 
adunanze e levavano truppe celebrò il suo 
matrimonio con Darnley il 29 Giugno del 4565 
secondo i riti della Chiesa Cattolica Romana 
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nel palazzo Reale d’Edimburgo; e se»za con- 
sultare il parlamento ; fece pubblicare un pro- 
clama cbe da qnel giorno il suo sposo assu- 
meva il titolo di Re di Scozia, e che tutti gli 
atti pubblici sarebbero segnali da lui e dalla 
Regina, tale risoluzione era inspirata da na- 
scente passione. 

Da questo i ministri li mossero guerra, 
ma la Regina seppe in tempo colla sua ar- 
mata a difendere il Trono, e questi dovette- 
ro fuggire in Inghilterra al servizio della Re- 
gina Elisabetta ove furono freddamente accolti, 
lassati pochi mesi che il giovine Re si dava 

ubbriachezza ed ai più vili eccessi, senza 
. 0 , senza carattere, e privo d’ogni virtù 
je a compensar potesse i vizi, trascurava la 
sposa cui doveva per tanti titoli la più viva 
gratitudine, di più prese odio al Rizio pri- 
mo confidente della Regina, e questo per sbri- 
garsi concepì un alto tradimento di morte al 
giovane Re, l’esecuzione di questo delitto che 
tenne dietro all’infame convenzione fu che ne 
aggravano le barbarie, il giorno 9 di marzo 
del 1566 all’ora della cena, i congiurati si 
introdussero nella camera della Regina incin- 
ta da 6 mesi, Maria non nutriva nessun so- 
spetto di questa sanguinosa tragedia; d’Anglas 
uno dei congiuranti diede a Rizio 50 colpi di 
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pugnale e a quest’atto si presentano tutti quel- 
li ch’erano in esilio e rovesciarono la mensa 
e fecero sangue in presenza alla giovine Re- 
gina. Fu il parto della Regina il 19 di Giu- 
gno 1566, e diede alla luce un figlio che la 
sorte lo destinava a regnare in Scozia e su 
Tlnghilterra, Elisabetta spedì un ambasciatore 
con ricchi doni per il battesimo del principe 
che doveva celebrarsi a Sterling, la Francia, 
la Savoja ed altri Stati d’Europa avevano se- 
guiti l’esempio della Regina d’Inghilterra, la 
Regina Stuarda era trattata come prigioniera 
nel suo palazzo, la Scozia mancava molto 
rispetto ad una testa coronata. 

Assassinio del Ministro Dothvel. 

Bothvel era stato gravemente ferito in una 
spedizione contro una handa d’Assassini, e fu 
trasportato in vicino castello, di subito Maria 
parti da Fedboury e fece 48 miglia di Sco- 
zia per assicurarsi dello stato del Conte. Il 
Re dimorava da molto tempo a Classgov ove 
soffriva una malattia in sospetto di veleno. 
Una notte in cui fu data una festa da ballo 
in cui intervenne anche la Regina, si udì ver- 
so la mezzanotte un gran colpo, era il pa- 
lazzo dove abitava il Re con una mina fu fat- 
to saltare in aria, per cui rimane cadavere 
il Re stesso. m 
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La Regina d’accordo con Bothvel radunò 
le troppe le quali diedero sanguinosa batta- 
glia, ma furono sconfitte per cui Bothvel fug- 
gi, e Maria rimase prigioniera della Regina 
Elisabetta. 

Condanna a Morte di Maria Stuarda 
Elisabetta mostrò di abbandonarsi per que- 
sto fatto alla disperazione. Chiamavasi inno- 
cente del sangue di Maria e poneva tutto a 
carico del Consiglio che accusava di avere 
agito senza autorità e sopra i suoi segretari 
dei quali pretendeva essere stata ingannata. 
Malgrado queste proteste il Febbraio 
' fu segnato il decreto di Morte di Ma- 
cJ il Conte di Kent ebbe ordine di as- 
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sislere all'esecuzione. 

Pertanto l’infelice Regina si apparecchiò 
alla scena che l’aspettava, scrisse il suo te- 
stamento, distribuì quello che possedeva alle, 
persone del suo seguito, vergò pure una let- 
tera al Re di Francia e al Duca di Guisa, 
poscia abbigliossi con una veste di color ne- 
ro, e con una cura che da gran tempo non 
aveva più usato. 

Il palco di Morte. 

Finalmente il religioso di Peterborough 
cominciò la sua funzione e invitò la Regina ad 
abbandonare la Cattolica religione, e mostrò 
il cielo aperto ai protestanti. 



Digitized by Google 




8 

Numerosa adunanza, e circondata da so- 
miglianti serventi, molti dei suoi ' famigliari 
si lagnarono di niiovo; ma essa si pose un 
dito alla bocca per imporre loro silenzio, do- 
po di ciò una delle sue donne le bendò gli 
occhi, e Maria piegò il capo sul Ceppo, sen- 
za dare un segno di paura. Mentre uno dei 
Carnefici li prese dolcemente le mani, l’altro 
le tagliò la testa al 2. colpo e la mostrò al 
pubblico, il religioso di Peterborough fu il 
solo che esclamò: — Cosi periscono tutti i 
nemici della Regina Elisabetta, il Conte di 
Kent rispose. Amen. » * 
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